
Telltale potrebbe riuscire a terminare The
Walking Dead

Telltale,  ha  rimosso  The  Walking  Dead:  The  Final  Season  dai  negozi  per  dare  priorità
all’esplorazione di altre strade e riuscire a finire i due episodi rimanenti in seguito al licenziamento
di  almeno  250  dipendenti.  Un  rappresentante  ha  confermato  che  i  Season  Pass  sono  stati
deliberatamente rimossi dallo sviluppatore:

«Al momento stiamo ancora lavorando per trovare un modo per distribuire la produzione degli
Episodi  3  e  4  in  modo che  la  stagione  possa  essere  completata.  Il  risultato  di  tali  sforzi
determinerà quando e come  The Final  Season  ritornerà nei  negozi.  Speriamo di  avere una
conferma prima della fine della settimana. Per ora, ci scusiamo per qualsiasi inconveniente.»

Il  futuro della serie è stato messo in discussione lo scorso fine settimana dopo che Telltale ha
licenziato la maggior parte del suo staff a causa di un round finanziario fallito. Successivamente, i
dipendenti hanno intentato una causa legale contro la società accusandola di aver violato una legge
statale e federale non notificando in anticipo i licenziamenti e non fornendo alcuna indennità o
benefit oltre all’ultimo stipendio mensile percepito.

Tom Clancy’s Rainbow Six Siege rende
disponibile il pass per l’anno 3

Pronto il pass stagionale per l’anno 3 di Rainbow Six Siege, disponibile su PC, PS4 e Xbox One,
garantendo l’accesso a tutti e otto i nuovi operatori appena rilasciati. Grazie al pass in questione si
potrà godere anche di un abbonamento VIP per un anno, un accesso anticipato di 7 giorni agli
Operatori,  600 crediti  Rainbow Six,  potenziamento fama, articoli  in sconto nel negozio,  e altro
ancora. I possessori di pass per l’anno 2 riceveranno 600 crediti extra quando investiranno nel nuovo
pass.

Ubisoft e le liste (di proscrizione) dei
rivenditori autorizzati
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“Il libero mercato è un mercato in cui i prezzi di beni e servizi sono raggiunti
esclusivamente  dalla  mutua  interazione  di  venditori  e  acquirenti
ovvero produttori e consumatori. Per definizione, nel libero mercato venditori e
acquirenti non si forzano o ingannano a vicenda, né sono forzati da una terza
parte. Gli effetti aggregati delle decisioni dei singoli sono descritti dalle naturali
leggi della domanda e dell’offerta”

(fonte: Wikipedia)

… ma – come direbbe Vasco – «c’è chi dice no!»
C’è chi si oppone a pugni stretti a questa politica di mercato e, nello specifico, sto parlando di
Ubisoft:  premuratasi  di  stilare,  nel  2015, un proprio elenco di  rivenditori  autorizzati  di  chiavi
digitali e depennando quelli scomodi che potrebbero esporre titoli a prezzi troppo bassi rispetto ai
loro, si è assicurata un altissima fascia di prezzo rispetto ai concorrenti.
Ovviamente per parlare in questo modo, direte voi, bisogna avere delle prove, qualcosa che confermi
la veridicità di quanto io abbia scritto sopra. Ubisoft, in effetti, in una sezione del proprio sito web,
ha  inserito un link del comunicato ufficiale che raccoglie la politica della software house francese.
Vorrei dare una motivazione logica al mio articolo rendendovi quindi partecipi di quanto sia successo
al sottoscritto.

Circa un mese oggi, ho acquistato presso una più che nota piattaforma online, leader nella vendita di
chiavi  digitali  (kinguin.it),  un DLC  per  un prodotto  firmato Ubisoft  –  mai  l’avessi  fatto  –  al
modicissimo prezzo di  circa 4,5 €.  Ho riscattato correttamente il  codice del prodotto (italiano)
tramite uPlay,  ne ho usufruito quindi per circa un paio di settimane, finché un giorno, avviato
nuovamente  il  gioco,  ho  scoperto,  con  grande  sorpresa,  di  non  avere  più  i  bonus  riscattati
precedentemente tramite il DLC. Ho dunque scritto per chiedere spiegazioni al centro assistenza
Ubisoft, il quale, dopo una settimana – manco gli avessi inviato un corvo da Grande Inverno – ha
risposto così:

“Gentile cliente
Il motivo per il quale non ritrova più i suoi contenuti è per il fatto che abbia
acquistato  tale  chiave  presso  un  rivenditore  NON  autorizzato.  la  prego  di
leggere attentamente questo comunicato ufficiale Ubisoft. Mi dispiace davvero
non  poterla  aiutare  ulteriormente  in  quanto,  se  vuole  rimborso,  dovrà
unicamente rivolgersi al suo rivenditore. Se mi posso permettere di darle un
suggerimento, non accetti ulteriori chiavi in quanto farebbero tutte la stessa
fine.
Resta  detto  che  siamo sempre  a  sua  disposizione  per  eventuali  sue  future
richieste.
L’occasione mi è gradita per porgerle i miei più cordiali saluti,
Flavio
Centro Assistenza Tecnica Ubisoft”

Al che ho replicato asserendo che questa è una politica scorretta, che era una decisione troppo
drastica per chi acquista in buona fede da una piattaforma come Kinguin.
Questa la loro risposta:
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“Gentile Vincenzo

Posso comprendere il disappunto, ma mi doveroso darle ulteriori informazioni a
riguardo.
Il suo acquisto, per quanto esso sia avvenuto in modo regolare, è stato fatto su
un marketplace non autorizzato dal publisher. (Ubisoft)
Il fatto che lei abbia speso 5 €, mentre il prezzo ufficiale è un “pò più elevato”
avrebbe dovuto farle comprendere che ciò che acquistava non era appartenente
ai canali ufficiali di vendita, in quanto nessun rivenditore, padrone del marchio,
permetterebbe la vendita dei propri prodotti ad altri aventi un prezzo molto al di
sotto di quello ufficiale.
Io non posso discutere della professionalità e l’ affidabilità del sito in oggetto, in
quanto non mi permetto, ma sta di certo che tale sito non rientra nei nostri
rivenditori in quanto NON autorizzato.
Non deve prendersela con Ubisoft per il suo incauto acquisto, ma sul fatto che
non ha considerato le motivazioni per la differenza di prezzo considerando solo
il vantaggio che purtroppo si è dimostrato un “non guadagno”.
Mi dispiace davvero per l’accaduto e qualora in futuro richiedesse assistenza o
supporto  presso  la  nostra  azienda siamo e  saremo sempre  a  sua  completa
disposizione per fornirle le dovute informazioni.
Nel frattempo, cordialmente, le porgo i miei più cordiali saluti.

Flavio
Italian Team Lead
Ubisoft Customer Support”

A questo punto non ci sarebbe altro da dire, se non che consiglio a tutti voi di stare sempre attenti
quando fate acquisti online che riguardino prodotti Ubisoft, perché io in questo caso sono stato
fortunato avendo speso meno di 5 euro, ma lo stesso sarebbe potuto capitare con acquisti molto
più onerosi.


